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Nel programma elettora
le della DC, approvato dal 
Consiglio nazionale del par
tito e pubblicato venerdì 
scorso sul Popolo, vi è un 
punto che a prima vista può 
lasciare stupefatti. Parlan
do del governo e dei suoi 
poteri, il documento pre
elettorale dello « Scudo cro
ciato » asserisce che in que
sto campo è necessario « da
re al Consiglio dei ministri 
una reale possibilità di de
liberare nella pienezza delle 
sue funzioni a livello poli
tico », perché, in una situa
zione come quella attuale, 
il governo deve essere mes
so « in grado di prendere 
chiaramente posizione e di 
assumere le conseguenti re
sponsabilità ». Un ignaro let
tore di questa prosa potreb
be essere indotto a pensare 
che se la DC ha malgover-
nalo per tanti anni, ciò è 
dipeso essenzialmente dal 
fatto che il Consiglio dei 
ministri ha avuto le mani 
legate da norme e consue
tudini restrittive. Il che è, 
né più né meno, una grossa 
bugia. Certo, la proposta di 
dare più poteri al governo 
ed al presidente del Consi
glio rivela intenti cancellie-
reschi di per sé abbastanza 
indicativi (si pensi soltanto 
al significato dei ricorrenti 
attacchi di Piccoli alla Co
stituzione). Ma forse ancor 
più grave è che la DC, per 
sfuggire alle proprie respon
sabilità, faccia intendere che 
alla radice di tutti i mali vi 
è una... carenza dei poteri 
che essa da tempo immemo
rabile tiene nelle proprie 
mani. 

Tutto ciò sconfina nella 
spudoratezza. Per un ven
ticinquennio sono state del
la DC le principali leve di 
comando. Recentemente, es
sa ha voluto (e l'ha ottenuta 
nel modo che conosciamo) 
la Presidenza della Repub
blica, e — in vista delle ele
zioni anticipate — ha prete
so un governo composto da 
tutti de. Anche le ultimissi
me nomine, alla testa del-
l'INA (on. Dosi) e del Con
siglio delle ricerche (prof. 
Faedo), hanno corrisposto 

alla regola • dell'arrogante 
monopolio de. E nonostante 
questo, lo < Scudo crociato > 
chiede ancor più potere. 

Ma per che cosa farne? 
Forlani ha fatto al Consi
glio nazionale del suo par
tito una chiara apertura ai 
liberali. Ha parlato di « un 
nuovo spazio di presenza » 
del partito di Malagodi, ag
giungendo che il discorso 
con il PSI potrà eventual
mente riprendere solo se 
i socialisti abbandoneranno 
< le tentazioni a un nuovo 
frontismo » ed opereranno 
una « revisione critica » del
la loro politica. Integralismo 
de e nostalgie centriste si 
intrecciano in queste parole. 
Nello stesso tempo la DC 
abbozza un discorso sui pro
blemi economico-sociali che 
ignora completamente le esi
genze delle grandi masse 
popolari, che rifiuta le ri-

FANFANI - Lasciateci 
fare i democristiani... 

forme, e che tende a scari
care sulle spalle dei lavora
tori e del ceto medio pro
duttivo il peso delle diffi
coltà. E ' il prezzo che For
lani e la DC pagano alla 
Confindustria e alla Confa-
gricoltura. 

La DC teme, però, di per
dere a sinistra. Ed allora 
non proclama ancora la sua 
volontà di tornare al cen
trismo. Ma il ministro della 
Giustizia, Gonella (che con
tinua a scrivere sull'orga
no filofascista del petroliere 
Monti), afferma sul Giornale 
d'Italia che la DC ha decre
tato, insieme — così dice! — 

alla « fine dell'equivoca for
mula dell' "arco costituzio
nale" », una « nuova e sta
bile collaborazione con la de
mocrazia socialista, con la de
mocrazia repubblicana e con 
la democrazia liberale ». 

Il senatore a vita Fanfanl 
ha voluto dare interpreta
zioni proprie delle delibe
razioni de, ed ha parlato, 
innanzitutto, della caduta 
della « teoria » della « irre
versibilità » del centro-sini
stra. Non ha voluto, tutta
via, venir meno alla conse
gna della polivalenza, che è 
tipica, oggi più che mai, 
della DC. Ed ha ricordato 
che egli ha pur avuto una 
parte nella nascita del cen
tro-sinistra, che però con
cepì fin dall'inizio secondo 
una formula lapidaria: « Fa
te i socialisti e lasciateci 
fare i democristiani ». E* una 
formula che fa a pugni con 
la pretesa di avere governi 
« di ferro », assolutamente 
univoci. Ma rivela la sostan
za della pretesa della DC 
nei confronti degli alleati: 
lasciatemi comandare e ac
contentatevi di assicurarmi 
una certa copertura politi
ca. Non è difficile, insomma, 
andare al governo con la 
DC, purché ci si accontenti 
di una funzione decorativa. 

Ma il centrismo è possi
bile nell'Italia del '72? Ba
sta una frettolosa riverni
ciatura di Malagodi? Il capo 
dei neo-fascisti, che si sta 
barcamenando in questi gior
ni per difendere Pino Rauti, 
candidato nelle sue liste, ha 
già detto nella conferenza 
stampa di giovedì scorso che 
egli non sarebbe contrario 
ad unire i propri voti a quel
li liberali, in certe circo
stanze. In Sardegna l'ha già 
fatto, in appoggio alla giun
ta regionale democristiana 
sostenuta dal PLI. E' un 
segno di quale dovrebbe es
sere il punto di approdo 
della politica di svolta a de
stra della DC. Ed è dalla 
consapevolezza di ciò che 
scaturisce l'esigenza di bat
tere da sinistra la DC il 
7 maggio. 

Candiano Falaschi 1 

I comunisti insistono per la riforma e l'acconto subito 

Ancora nessuna risposta ai pensionati 
Il rinvio ha lo scopo di rendere impossibile il pagamento entro aprile - Il consiglio dei ministri non ha esaminato la richiesta dei 
sindacati - IINPS disponibile al pagamento - Ma la DC non vuole impegni concreti, anche per ostacolare lo sviluppo della vertenza 

Nuovi successi nel proselitismo 

85.316 nuovi iscritti 
nelle file del PCI 

dall'inizio del 1972 
Sono complessivamente 1.432.158 i tesserati • Le fede
razioni di Torino, Brescia, Napoli, Terni, lecce, Viareg
gio, Trapani e Zurigo superano gli iscritti del 1971 

6.022 lavoratori hanno chie
sto per la prima volta di 
iscriversi al PCI, nei giorni 
immediatamente successivi al
la conclusione del XIII con
gresso. 

Complessivamente i nuovi 
iscritti del '72 sono oggi 
85.316. mentre il totale dei 
tesserati assomma a 1.432.158: 
76.283 in più degli iscritti al
la stessa data dell'anno 
scorso. 

Questi risultati testimonia
no l'alto grado di mobilitazio
ne che il partito ha già rag
giunto in questa prima fase 
della campagna elettorale. 

Nelle prossime settimane 
l'azione per il reclutamento 
è destinata ad accrescersi 
ulteriormente. La federazione 
di Teramo, che ha già supe
rato il 100% degli iscritti del 
'71. con 1.683 reclutati, ha 
preso l'impegno di reclutare 
altri 1.200 lavoratori Trapani 
che ha iscritto 7.360 compa
ni (100.4^) si è impegnata a 
raggiungere gli 8 mila tesse

rati. La federazione di Terni 
che è al ÌOO-* ha telegrafato 
al compagno Berlinguer im
pegnandosi a sviluppare an
cora l'azione di proselitismo. 
Anche a Brescia. Napoli e 
Torino, dove il tesseramento 
ha già superato i risultati del 
'71, il reclutamento prosegue 
con successo soprattutto nel
le fabbriche e tra i giovani. 
Cosi a Lecce, a Caltanisset-
ta, a Capo d'Orlando, a Imo
la, a Campobasso, a Isernia. a 
Viareggio, a Verbania, a Bel
luno. 

Importanti progressi della 
azione di proselitismo anche 
tra gli emigrati all'estero. La 
federazione di Zurigo ha co
municato di avere superato 
gli iscritti del '71. con 915 
reclutati. Altre centinaia di 
lavoratori hanno chiesto per 
la prima volta la tessera del 
partito, a Ginevra, a Bruxel
les, in Germania. 

La prossima rilevazione dei 
risultati del tesseramento sarà 
effettuata il 13 e il 27 aprile. 

v 

Le scelte polit iche conservatrici del la Democrazia Crist iana hanno aggravato la c r i s i economica 

I prezzi aumentano al ritmo dell'8 
Un milione e 200 mila i disoccupati 

Inutilizzate importanti risorse: 1.080 miliardi esportati all'estero nell'ultimo anno, migliaia di miliardi inutilizzati nelle 
banche — L'inflazione è andata avanti nonostante la compressione del potere d'acquisto dei lavoratori — Aumento 

dei prezzi agricoli senza aiuto diretto ai contadini e con nuovi deliberati rincari del costo della vita 

Il ritmo di aumento del 
prezzi è salito ancora, dal 6,6 
per cento del 1971 si è passati 
all'8% come tendenza delle ul
time settimane. I disoccupati 
iscritti nelle liste sono anco
ra, a primavera inoltrata, 1 
milione e 200 mila in Italia e 
oltre 3 milioni e mezzo nei 
quattro principali paesi del
l'Europa occidentale (dove la
vorano anche alcuni milioni di 
emigrati italiani). Le scelte 
politiche che la DC ha impo
sto al Paese, anziché avvia
re a soluzione la crisi econo
mica. l'hanno avviata a sviluo-
pi sempre più gravi. Quello 
che conta, per la DC, sembra 
essere soltanto che il prezzo 
ricada il più possibile sui lavo
ratori. come dimostra il ri
fiuto di aumentare subito le 
pensioni. 

Nel 1971 1 prezzi, secondo 
l'on. Colombo, dovevano 
aumentare pon più del ó'v. 
massimo 6<"r. Vennero accusa
ti di allarmismo quanti de
nunciarono l'aggressione al 
potere d'acquisto dei lavorato
ri ma la Relazione economica 
presentata giovedì scoi so con
ferirla che il livello effettivo 
d'inflazione è stato del 6.6*7. 
La compressione della spesa 
pubblica, lo sbarramento del 
credito bancario alla piccola 
Industria attraverso tassi d'in
teresse strozzinesch:, il rifiu
to di aumento delle pensioni, 
11 forte prelievo fiscale, l'cp-
pcvzion; tenace as?h aumi i i 
salariali hanno ridotto al 2,6^ 
l'aumento della capacità d'ac
quisto dei cittadini italiani nel 

1971 mentre I «consumi pub
blici » aumentavano soltanto 
del 4To. Tutto questo doveva 
servire a bloccare l'aumento 
dei prezzi ed invece i prezzi 
sono aumentati di più men
tre l'occupazione diminuiva di 
oltre 300 mila unità. 

Nuovi rincari 
I prezzi aumentano anche 

senza l'aumento del potere di 
acquisto perchè si e voluto 
rafforzare la posizione mono
polistica del grande capitale e 
si è lasciala inutilizzata, spre
cata, una parte della capaci
tà produttiva. Non si tratta so
lo della FIAT, la quale ha im
posto rincari del 20% contro 
un aumento del costo del la
voro del 13To, ma dell'azione 
stessa del governo e delle 
grandi banche. Quando si im
pone alla piccola impresa di 
pagare interessi bancari del 
12 e 14 per cento questa, per 
sopravvivere, dovrà incorpo
rare il costo dello strozzinag
gio nei prezzi Quando si ri
fiuta una giusta rivalutazione 
delle pensioni e si spremono 
1 salari con le tasse, le indù-

i strie di beni di consumo — 
1 come quella tessile o degli 
* •,'<ittrorloTnest:ci — tavor^no al 

70*~c della loro capacità la* 
< sciando inutilizzati impianti il 
< cui costo, tuttavia, si cerche-
• rà di farlo pagare ugualmen-
• te al consumatore aumentan-
' do i prez/i 
! In 15 mesi il governo ha 
! preso inoltre per due volte la 
• iniziativa di aumentare i prez

zi dei prodotti alimentari al 
solo scopo di favorire la gran
de proprietà terriera, l'impre
sa agraria capitalistica, l'in
dustria alimentare e la spe
culazione. Il 24 marzo scor
so, proprio mentre l'Istituto 
di statistica segnalava la nuo
va spinta ai rincari, il gover
no italiano concordava a Bru
xelles un aumento generale 
medio del 4To dei prezzi dei 
prodotti agricoli. Rincarano, 
per effetto di questo accordo. 
il latte (8%) e la carne (5%), 
il vino (7%), l'olio d'oliva (5 
per cento) e molti altri pro
dotti. Questi rincari arriveran
no ai consumatori in due mo
di: 1) mediante aumento del 
dazio sulle importazioni, in 
quanto per alcuni prodotti 
(carne, latte, burro in specie) 
dipendiamo fortemente dall'e
stero; 2) mediante riduzione 
del prodotto messo in vendi
ta, mediante distruzione o 

autolimitazione dei produttori. 
in quanto la Comunità econo
mica europea paga la produ
zione che non verrà messa in 
commercio allo scopo di te
nere alti i prezzi. 

Mentre il consumatore paga 
due volte — dazi e imposte di 
consumo per centinaia di mi
liardi e in particolare 700 li 
re circa per un chilo di car
ne; poi alto prezzo al consu
mo — 11 contadino non lice 
vera la centesima parte. Il 
governo italiano e la Comu
nità europea, infatti, hanno 
respinto ia proposta che l'au
mento dei prezzi fosse sostitui
to col pagamento diretto al 

contadino di una integrazione 
escludendo quelle aziende ca
pitalistiche che fanno già trop
pi e ingiustificati profitti. 
Avremmo pagato una sola vol
ta e il contadino sarebbe sta
to sicuro di ricevere una ci
fra proporzionale alla sua de
ficienza di reddito. Scegliendo 
l'aumento de» prezzi, oltre al
la spinta al rincaro del costo 
della vita e all'inflazione, sì 
mette in moto una colossale 
truffa a danno dei contadini 
poiché le integrazioni saran
no pagate non ai produttori 
ma per ogni quintale di pro
dotto; ed il prodotto nella 
maggior parte dei casi finisce 
in disponibilità al proprieta
rio fondiario e allo specula
tore. 

Risorse sottratte 
Con gli accordi di Bruxelles 

del 24 marzo il governo del
la DC. benché minoritario e 
non rappresentativo del Pae
se. ha accettato un piano per 
escludere dal loro poderi ol
tre un milione di contadini 
italiani. Gran parte di essi, 
quelli in età lavorativa, ri
schiano di diventare disoccu
pati a vita. Nell'Europa occi
dentale i tre paesi che ven
gono presentati come più pro
grediti registrano anch'essi un 
crescendo di disoccupazione, 
salita nell'ultimo anno da 260 
mila a 500 mila unità in Fran
cia (ma gli effettivi sarebbe
ro 800 mila); da 530 mila a 1 
milione di disoccupati in Gran 
Bretagna; da 250 a 450 mila 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20.30 
01 VENERDÌ'31 Duratiw 
tale 3 1 W . numero notizie 16. 

LE NOTÌZIE n -^m uccisi • 
guerriglieri in Turchia, tranne 
uno, sopravvissuto per confer
mare la versione del governo 
turco! 2'45". 

2) Per Sallustro — nono
stante il divieto del governo 
argentino, si continua a trat
tare. l'40". 

3) Venerdì s*nto: Paolo VI 
a Roma: Via Crucis a Geru
salemme sotto la protezione 
delle armi Israeliane. 4*20". 

4) Convegno dei dirigenti 
periferici PSI. 2*30" ( 8 ^ del 
telegiornale). 

5) La DC recupera subito il 
t tmpo concesso al PSI: ampio 
MTv!:H> Mi documento pro

grammatico della DC per la 
campagna elettorale. 4*20". 
(ì3,9r- del telegiornale). 

6) Conclusi » lavori della 
commissione Antimafia. 40". 

7) Feltrinelli. Rauti, Preda, 
Ventura — il rilascio degli ul
timi arrestati per gli incidenti 
dell'I 1/3 a Milano — e un at
tentato ad un monumento ai 
partigiani: i tre avvenimenti 
sono liquidati in una sola no
tizia ed in appena 80"! 

8) Anche l'esodo pasquale è 
motivo di propaganda all'atti
vità del governo: Ferrari Ag
gradi apre la campagna pri
maverile sulla sicurezza stra
dale. 4'40" (15% del telegior
nale). , 

9; e 10) Prosegue l'attività 
(elettorale) del governo per 
garantire tranquille vacanze 
pasquali: Fiumicino, sciopero 
sospeso por l'intervento di 
Scalfaro. 30"; ACI, accordo 
raggiunto. 25". 

11) e 12» Sciagure nel mon 
do: deraglia un treno in Sud 
Africa. 35"; cade un B-52 in 
Florida. 30". 

13) Scambio di documenti 
tra sindacati e Confindustria: 
2"30" di Pasquarelli che spie
ga la a buona disponibilità» 
della Confindustria. cui si op
pone « l'irresponsabile atteg
giamento» del sindacati. 

M) Tranquillo transito dei 
berlinesi verso est. 40". 

15) Nuove «opposizioni» ai 
piano Hussein scoperte oggi 
dal telegiornale: Sadat, Al Fa
tali e l'Unione studentesca 
araba. 1"05". 

16) inizia fin da oggi, primo 
nel mondo, il «conto alla ro
vescia» del telegiornale per 
Apollo 16: la partenza è pre
vista per il 16 aprile! l'05". 

a) DC e governo han
no occupato 11 24,7% del tele. 

giornale. PS! 3'i del telegior
nale, nessun altro partito è 
presente. 

Lt A ^ t r u t r processo ad An
gela Davis. Il trasferimento 
dei poteri legislativi e ammi
nistrativi dallo Stato alle Re
gioni. Sgomberato lo stabili
mento della Coca Cola, occu
pato da sei mesi dagli operai 
in lotta, da 400 poliziotti e ca
rabinieri. Manifestazione dei 
metalmeccanici dipendenti da 
ditte appaltatrici della SIP. 
Procedimento penale contro 
la Montedison. Nel Nord Viet-
nam nuovo rilancio della ag
gressione americana. Continua 
lo sciopero dei lavoratori pe
trolieri. Torino: peculato e 
truffa ai danni dell'Università 
da parte di illustri clinici. 

(Rilevamenti del Grappe l in i 
menti audiovisivi 41 •elofita) 

disoccupati in Germania occi
dentale. Con l'Italia, oltre 3 
milioni e mezzo di lavorato
ri sono disoccupati nei princi
pali paesi dell'Europa occi
dentale. 

Volontà di conservazione so
ciale. di difesa dei ceti privi
legiati, ed alleanza politico-
militare con gli Stati Uniti a 
quello stesso scopo, sono le 
cause dei gravi colpi portati 
alle condizioni di vita dei la
voratori. Le banche centrali 
dell'Italia, Germania occiden
tale, Francia ed Inghilterra 
hanno dilapidato negli ultimi 
tre mesi altri 35 miliardi di 
dollari — pari a circa due
mila miliardi di lire — nel
l'acquisto di dollari-carta, non 
convertiti né in oro né in 
merci. Inviati in Europa dal 
grandi gruppi finanziari e dal 
governo degli Stati Uniti. Que
ste risorse sono sottratte allo 
sviluppo dei rispettivi pae
si. La DC e il padronato so
no responsabili del fatto che 
nel 1971 altri 1080 miliardi di 
lire prodotti in Italia sono 
stati esportati all'estero; so
no responsabili del ristagno 
nelle banche del risparmio for
zato imposto a milioni di citta
dini (48.000 miliardi di depositi 
bancari di cui soltanto 31 mi
la impiegati nell'economia). I 
problemi che travagliano non 
hanno alcunché di inevitabile; 
essi nascono dal rifiuto alle 
spìnte riformatrici maturate 
in questi anni nel Paese, dal
la resistenza del padronato e 
della DC, dalle loro scelte an-
tipooolari che bloccando la 
soddisfazione di mature esi
genze sociali danneggiano al 
tempo stesso la produzione e 
creano masse di disoccupati. 

ESTRAZIONI L0n0 

del 1- aprile 1W2 f0"f
a
o 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

12 3f 35 10 64 | 2 
55 73 75 59 44 | x 
64 53 41 50 37 | 2 
M 50 «9 *5 5 | 2 
31 70 32 12 49 | x 
12 5t 45 40 53 | 1 
7 41 43 50 42 | 1 

5» 20 40 26 5 | x 
42 25 54 71 72 | x 
17 19 65 67 13 | 2 

NAPOLI ( r estratte) | x 
ROMA (2- «stratto) j 1 

Oaattre giocatoti hanno totaliz
zato 12 punti vincendo 10.104.000 
Uro ciascuno, con schede «locate • 
Firenze, Pesaro, Terni a Roma. 

AI 123 « 1 1 » spettano lira 
242.000; ai 1.752 • 10 » lira 
17.000. 

Il rifiuto del governo di au
mentare le pensioni diventa 
ogni giorno più concreto e, 
allo stesso tempo, sempre più 
ingiustificabile. Più concreto: 
il consiglio dei ministri, riu
nito giovedì scorso, aveva la 
possibilità di autorizzare lo 
INPS a pagare un acconto e 
non lo ha voluto fare. L'ap
pello del sindacati è stato re
spinto dai ministri democri
stiani senza che vi sia stata 
una esplicita motivazione. 
Non è stata comunicata la 
data per il nuovo incontro 
con i sindacati, chiesto e ac
cettato; non si è detto chiara
mente perché l'acconto viene 
respinto. Sta di fatto che il 
presidente dell'INPS, Fernan
do Montagnani, aveva infor
mato il governo che l'Istitu
to era In grado di pagare l'ac
conto entro aprile qualora la 
decisione fosse stata presa su
bito e di ciò il governo non 
ha voluto tener conto. Ciò 
non vuol dire che il governo 
non sarebbe ancora in tempo; 
ma si è lasciata passare un'al
tra settimana, deliberatamen
te, per mettere tutti di fron
te al fatto compiuto. 

Un metodo non nuovo per 
1 dirigenti della DC: prima 
vuotano le casse prevìden 
ziall e poi dicono « vedete, ci 
sono pochi soldi »; lasciano 
passare mesi e settimane (non 
dimentichiamo che le rivendi
cazioni dei sindacati sono sta
te presentate nel settembre 
1971 e le proposte di legge 
del PCI nel 1969) e poi dico
no « non possiamo, non ab
biamo più tempo ». 

Il rifiuto dell'acconto de
ve essere valutato in tutta 
la sua gravità. Prima di tut
to mira a sottrarre a tut
ti i pensionati — comin
ciando da contadini, artigia
ni e commercianti per i qua
li esiste un impegno legi
slativo — sei mesi di aumen
to. quelli fra gennaio e giu
gno. Si tratta di una perdita 
fra le 30 e le 50 mila lire 
anche stando alle cifre fatte 
dal governo. In secondo luo
go si vuol ribadire che la pen
sione non è un diritto auto
nomo del lavoratore ma una 
elargizione del potere pubbli
co, il quale può stabilirla a 
suo piacimento. I lavoratori, 
per la Democrazia Cristiana, 
hanno solo il diritto di pa
gare! Infatti sulle buste paga, 
settimana per settimana e me
se per mese, 1 lavoratori ver
sano contributi proporzionali. 
Se aumenta di 100 lire il sala
rio i lavoratori ne versano 
30 all'INPS e 20 di queste so
no per le pensioni. Il versa
mento dei contributi è auto
matico, nessun lavoratore può 
sot t rarrs i né del tutto né in 
parte (solo i padroni ci rie
scono. con la complicità del 
governo, evadendo i contribu
ti: ma a prò loro, dei profit
ti aziendali, non certo per 
aumentare il salario diretto). 
Perché invece la valutazione 
delle pensioni non può avve
nire nella stessa misura? 

Con l'acconto subito è stato 
chiesto al governo non di mo
dificare il bilancio dello Stato 
ma di restituire ai lavoratori 
ciò che essi hanno già ver
sato all'INPS. In mancanza 
di questa restituzione il go
verno defrauda due volte 1 la
voratori: sottrae loro i contri
buti (centinaia di miliardi) 
che vanno a finire sui conti 
del Tesoro, e di questo con la 
Banca d'Italia, e rifiuta a mi
lioni di pensionati un mini
mo di giustizia. 

Il governo mente quando 
fa scrivere ai giornali che lo 
sostengono di non poter uti
lizzare l'acconto perché la ba
se di legittimità dell'acconto 
non è formale ma sostanzia
le. Si tratta dei quattrini dei 
lavoratori ed il consenso dei 
sindacati, che 11 rappresenta
no, è più che sufficiente per 
autorizzare il pagamento del
l'acconto. Magari 11 governo 
avesse chiesto il consenso dei 
sindacati quando ha sottrat
to centinaia di miliardi ai 
fondi previdenziali per darli 
al padronato! 

Il giuoco politico della DC 
è d'altra parte fin troppo sco
perto. Essa poteva accettare, 
al massimo, di pagare un una 
tantum — un forfait non im
pegnativo né per le date di 
decorrenza né per la propor
zionalità degli aumenti alle 
varie categorie — ma non un 
acconto che significa ricono
scere che una vertenza è aper
ta. E poiché sa che per ì'una 
tantum non può avere il con
senso dei sindacati e dei pen
sionati, e quindi non può 
trarne vantaggio elettorale, ec
co che la DC non dà nemme
no quello. Il problema della 
DC è di uscire bene dalle ele
zioni, costì quel che costi. 
Perciò è disposta anche a pre
sentare una legge sulle pen
sioni — inutile, in quanto de
cadrà dopo qualche giorno e 
comunque inaccettabile ai sin
dacati i quali vogliono discu
tere la questione della rifor
ma a fondo — prima del 7 
maggio ma non a precostituire 
un terreno favorevole alla so
luzione del problema. La DC 

vuole le mani libere per do
po le elezioni: se avrà i voti 
che desidera farà ciò che più 
aggrada ai suoi dirigenti ed 
al padronato, passata la festa 
gabbato il santo. 

La brutalità della manovra 
di queste settimane si può 
comprendere tenendo presen
te che nel « retrobottega » del 
governo — ministeri del Bi
lancio e del Tesoro, Comitato 
per la programmazione — e 
alla Confindustria si =ta atti
vamente studiando alcune mi
sure di rilancio dell'econo
mia mediante aumento del 
potere d'acquisto. L'aumento 
delle pensioni rilancia il po
tere d'acquisto del più poveri 
e quindi dovrebbe essere la 
misura preferita: invece è la 
misura scartata in partenza. 
Si preferiscono sgravi fiscali 
e si parla di riduzione delle 
20 lire d'imposta sulla benzi
na — dopo due anni e mez
zo, fatto il danno, la DC ri
conosce la giusta critica del 
PCI a quella imposta sui con
sumi — e anche di riduzione 
di tasse e contributi a favore 
del padronato. Si badi bene: 
anche per la riduzione d'im
posta si sceglierebbe lo sgra
vio su di un consumo ad ef
fetto generico, come la ben
zina, a quello sugli alimenta
ri che costituiscono la princi
pale spesa dei pensionati e 
dei lavoratori a basso reddito. 

Il problema è però anche 
un altro. Il governo ricono
sce di avere oggi la possibi
lità di aumentare il potere di 
acquisto. Riconosce che la ri
duzione del potere d'acquisto 
a danno dei lavoratori è sta
ta forte e dannosa. Riconosce 
che dal bilancio dello Stato 
possono saltar fuori, in un 
modo o nell'altro, da 600 a 
800 miliardi di lire. Ma al tem
po stesso afferma — sono di
chiarazioni ripetute del mi
nistro del Lavoro Donat Cat-
tin — di non avere la possi
bilità di offrire più di 200 
miliardi ai pensionati. I diri
genti democristiani stanno 
dunque mentendo, come è lo
ro solito, ai pensionati, ai la
voratori, al Paese. La loro li
nea di appoggio al padronato 
si traduce in una politica an
tisociale il cui peso viene fat
to ricadere in modo sempre 
più brutale sulle categorie più 
povere e che si ritengono 
meno munite di potere con
trattuale. Sta a noi dimostra
re che anche i pensionati, se 
vogliono, possono contribuire 
a rovesciare questa politica. 

6.846 candidati 

alla Camera 
41 candidati su 6.887 presen

tati. 3 liste su 347 e 2 partiti 
o gruppi politici su 23 non sono 
stati ammessi dagli uffici cen
trali circoscrizionali alle elezio
ni politiche del 7 maggio per la 
Camera dei deputati. Pertanto 
gli uffici circoscrizionali han
no ammesso 6.846 candidati rag
gruppati in 344 liste presentate 
da 21 partiti o gruppi politici. 

Denunciata la svolta a destra 

Solidale il sindaco di Pisa 
con i de usciti dal partito 

« Anche per i cattolici è tempo di scelte nuove » 
Una lettera aperta di pieno appoggio alla cor
rente di « Forze Nuove » che ha abbandonato la 

DC denunciandone l'involuzione a destra 

PISA, l 
Il sindaco di Pisa, il cat

tolico Elia Lazzeri, in una let
tera aperta, ha espresso la 
propria solidarietà e la pro
pria « convinzione nella giu
stezza dell'atto politico com
piuto » dai giovani, dai la
voratori, dagli studenti della 
corrente democristiana di 
« Forze Nuove » che, recen 
temente, con un documento di 
aperta critica alla DC pisa
na, sono usciti dal partito de
nunciandone l'involuzione a 
destra, la collusione con il 
padronato e la pregiudiziale 
anticomunista. Con questi uo
mini di « Forze Nuove » — ri
corda il sindaco — « sono sta
to compartecipe nella ricer
ca di una prospettiva demo
cratica per l'amministrazio
ne di Pisa e nel conseguente 
scontro con la DC ufficiale tut
ta impegnata per la soluzione 
commissariale ». E proprio ta
li pregiudiziali democristia
ne, sconfitte con la forma
zione dell'attuale amministra
zione comunale, con a capo 
Lazzeri, formata dal Partito 
comunista, del Partito socia
lista, del Partito socialista 
di unità proletaria e dai cat
tolici di sinistra, provocaro
no la reazione della DC, con 
l'espulsione dello stesso Laz
zeri e con un'opera di calun
nia, di repressione e di mi
nacce verso le minoranze di 
sinistra. 

Ora, la DC pisana è arri
vata ad esprimeie compiaci
mento e soddisfazione per 
l'uscita di « Forze Nuove », ri
velando così in pieno l'in
tenzione del suo gruppo di
rigente di presentarsi con il 
volto della « centralità » al
l'elettorato moderato pisano. 

Ma « il compiacimento e la 
povera ironia della DC "uf
ficiale" nascondono — scrive 
Lazzeri — ben altro: nascon
dono le incapacità e quindi 
l'impossibilità ad affrontare 
in termini politici l proble
mi posti a tutto il partito, 
ai suoi iscritti e ai suoi elet
tori dai fatti avvenuti. Non 
si illudano i dirigenti "uffi
ciali" della DC pisana: la via 
che hanno intrapreso, la via 
dell'intolleranza e della di
scriminazione, è di quelle che 
producono o ipocriti o ri
belli; e una volta "ripulita" la 
casa dai ribelli restano solo 
gli ipocriti. Ma è per breve 
tempo: il tempo che ci vuo
le a far maturare le coscien
ze, a rendere chiara un'idea ». 

Il sindaco Lazzeri sottoli
nea la debolezza della linea 
politica della DC pisana, li
nea politica « costretta — pro
segue il sindaco — all'affan
noso recupero di temi ed 
espressioni del passato, co
stretta a rispolverare il vec
chio armamentario per copri
re il vuoto di proposte ri
guardo al presente e al fu
turo ». 

Infine ricordando che « la 
scelta dei giovani e dei la
voratori di "Forze Nuove" e 
stata un atto di chiarifica
zione e quindi di coraggio », 
Lazzeri, conferma loro la pro
pria solidarietà e afferma: 
« Sono anch'io tra quelli che 
ritengono giunto il tempo di 
scelte nuove anche per noi 
cattolici. Penso davvero che 
la scelta di campo che ha 
portato fianco a fianco gio
vani e lavoratori cattolici con 
giovani e lavoratori di altra 
formazione e ispirazione nel
le lotte unitarie per il lavo
ro. per le riforme, per la di
fesa della democrazia e del
la libertà, debba oggi avere 
conseguente e coerente com
pimento politico ». 

s. m. 

L'ex sindaco 

di Millesimo 

abbandona la DC 
SAVONA. 1 

L'ex sindaco democristiano 
di Millesimo, Natale Passori-
no. ed altri esponenti della 
sinistra della DC di questo 
grosso centro della Valbormi-
da, sono passati al MPL. 

Motivando la loro decisio
ne. gli esponenti cattolici di 
Millesimo hanno denunciato 
pubblicamente la DC « quale 
partito conservatore antiope-
raio e collocato di fatto su po
sizioni di centro-destra. Il cat
tolico, in quanto lavoratore 
— continua il comunicato — 
ha oggi il dovere di una pre
cisa scelta di campo, che è 
la scelta della difesa degli in
teressi della propria classe 
senza vincoli confessionali, e 
nella piena autonomia delle 
proprie decisioni ». 

DC e fascisti vogliono una dispersione di voti di sinistra 

Un piacere che i padroni non avranno 
Siamo già nel pieno di uno 

scontro elettorale e politico 
assai aspro. Ognuno vede lo 
atteggiamento della D.C., la 
sua corsa a destra. E' chiaro 
il pericolo rappresentato dai 
fascisti, potentemente soste
nuti. E' evidente che se la 
campagna elettorale non se
gnasse un duro colpo ai fa
scisti e una seria sconfitta 
per la D.C., una prospettiva 
assai preoccupante si aprireb
be per le conquiste dei lavo
ratori e per il Paese. Di ciò 
hanno assunto coscienza, cia
scuno secondo la propria ispi
razione e la propria motiva
zione, le forze fondamentali 
della sinistra non comunista. 
Voci anche nuove si sono te-
vate per colpire la linea e le 
scelte di destra della D.C. 

£*, in questo quadro, inte
ressante vedere la conferma 
della nostra analisi sul grup
po del Manifesto. Costoro sor
sero con un proposito (quello 
delta unificazione dei «grup
pi») e con un programma 
(quello cosiddetto <tpìr il co-
munismov) che essi stessi 
dopo un anno dichiararono 
fallito. Si convertirono alla 
più sfrenata politica spiccio
la, sino al più viscerale qui-
rinalismo. Dall'ansia di demo
crazia di partito giunsero a 
progettare un partito ultra 
centralistico, promisero un 
congresso e non lo tennero. 
Da «extraparlamentari* esper
tissimi di seggi in parlamen

to, passarono al più banale 
elettoralismo, adottando que
gli espedienti che si conosco
no e che gli anarchici per 
primi hanno condannato. 

Ora, nello scontro elettora
le, confermano la loro straor
dinaria missione. Com'era ov
vio sin dall'inizio, essi non 
combattono per strappar voti 
ai democristiani, ai fascisti, 
ai socialdemocratici. No. Essi 
combattono unicamente e so
lo contro i comunisti: tanto 
che alcuni loro gruppi interni 
hanno già avuto disgusto di 
questa impresa. 

La trovata ultima è quella 
che bisognerebbe trattenere il 
PCI dallo inchinarsi dinan
zi alla DC. Ma questa gente 
è la medesima che da che 
esiste come gruppo ha procla
mato che il PCI aveva già 
svenduto tutto il suo patri
monio alla D.C. Ancora re
centemente, costoro giuraro
no e spergiurarono che ti PCI 
aveva già barattato tutto il 
barattabile con t democristia
ni. Erano volgari menzogne, 
come i fatti hanno provato. 
Ma essi non possono ricono
scere di avere mentito: per
ché, se lo riconoscessero, ver. 
rebbe a cadere il pretesto del
la loro medesima esistenza. 

Essi rilanciano, dunque, la 
loro bugia, incuranti della lo
gica più elementare. ."2 il PCI 
fosse quello che essi dicono, 
perché vi sarebbe, oggi, uno 

scontro così aspro nel Paese? 
Perché proprio tra i comuni
sti e la D.C. sarebbe cosi dura 
la lotta? Ma, per costoro, co
me per tutti i disperati, la 
logica non conta nulla. Essi 
hanno da coprire, con gli in
sulti anticomunisti, ti vuoto 
totale di ogni proposta politi
ca e di ogni prospettiva, le 
contraddizioni più macrosco
piche e più laceranti. 

Dal loro stesso seno si le
varono voci, che poi si con
traddissero, contrarie all'en
nesima avventura, quella elet
torale, che li avrebbe schiera
ti fatalmente nel fronte anti
comunista. Ora in questo bra
go sì trovano: e con le con
tumelie cercano di nascon
derlo. Cercano di nascondere, 
cioè, che il loro unico com
pito, la loro meravigliosa mis
sione, il loro straordinario 
impegno è quello di cercare 
di disperdere un po' di voti 
a sinistra con grande e non 
nascosta gioia dei dirigenti 
democristiani e socialdemocra
tici, oltreché, com'è ovvio, dei 
fascisti. Da che è fallita la 
operazione della unificazione 
socialdemocratica che doveva 
« spezzare le reni» ai comuni
sti, i padroni del vapore so
gnano altri mezzi per inde
bolire, in qualsiasi modo e 
con qualsiasi bandiera, la for
za grande, unita e unitaria 
del P.CJ. E' un sogno che i 
lavoratori italiani faranno fal
lire ancora una volta. 
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